STATISTICHE INERENTI GLI INFORTUNI SUL LAVORO

I dati aggiornati sul numero e la tipologia degli infortuni sul lavoro sono forniti da INAIL – L’INAIL ovvero Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro è l’ente nazionale che assicura tutti i lavoratori, e pertanto anche quelli del settore edile, contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali; periodicamente fornisce i dati inerenti la situazione nazionale.

1a - GLI INFORTUNI NEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI

La dimensione del fenomeno infortunistico nel mondo del lavoro, e nel settore delle costruzioni in particolare, assume in Italia aspetti allarmanti. La gravità dei fenomeni infortunistici e la loro alta frequenza, nonché l’aggravarsi del fenomeno delle malattie professionali, dimostrano chiaramente che il “ NODO SICUREZZA SUL LAVORO “ deve essere ancora aggredito con la necessaria decisione.
Nel settore delle costruzioni si registrano molti infortuni con una gravità purtroppo medio-alta delle lesioni subite dalla vittima.

Il settore delle costruzioni dal punto di vista della rilevazione degli infortuni è suddiviso nei seguenti  comparti:

COSTRUZIONI EDILI, 
COSTRUZIONI IDRAULICHE, 
MOVIMENTI DI TERRA 

COSTRUZIONE DI STRADE E FERROVIE, 
COSTRUZIONE LINEE E CONDOTTE, 
PALIFICAZIONI, 
INSTALLAZIONE-MANUTENZIONE-RIMOZIONE DI IMPIANTI, 
è tra i primi posti per quanto riguarda l’indice di frequenza degli infortuni preceduto solamente dal settore minerario e da quello della lavorazione del legno. 

All’interno del settore delle costruzioni il comparto edilizia accusa insieme al comparto dei trasporti il più alto indice di infortuni mortali , mediamente 2 al giorno, circa il 60% del totale generale del settore, di questi il 50% sono dovuti alle cadute dall’alto (cadute da ponteggi, impalcature, tetti).

MORTI SUL LAVORO: TRE INCIDENTI AL GIORNO

In Italia muoiono ogni giorno tre lavoratori ( compresi tutti i settori ) ,l’Italia è al quarto posto in Europa per numero di incidenti, un fenomeno che costa al paese oltre al dolore delle famiglie e delle persone, un danno economico di circa 28 milioni di €, considerato anche che, oltre agli incidenti mortali, si devono mettere in conto i moltissimi infortuni  che lasciano inabili i lavoratori, o determinano malattie professionali che li escludono, anche per sempre, dal mondo produttivo.

Tale costo posto a carico della collettività è stato stimato dall’INAIL pari a circa il 3% del PIL ( prodotto interno lordo ) nazionale ci cui circa un quinto è il costo del solo settore delle costruzioni  
Il costo comprende una serie di voci, tra le quali: 
· oneri per la prevenzione; 
· costo assicurativo; 
· i costi per la collettività: le spese assicurative per indennizzi e cure;

· la quota di danno che resta a carico dell’azienda, come: fermo macchina, addestramento del sostituto, tempo utilizzato per il soccorso, penali per la ritardata consegna, spese legali, 
· le spese sostenute per l’attività di prevenzione e controllo da parte degli organismi preposti a tali compiti. 

Maggiormente esposti agli infortuni sul lavoro sono gli uomini, tre volte più delle donne e dieci volte di più per i soli incidenti mortali.
TIPOLOGIA DEGLI INFORTUNI

Gli infortuni si dividono in :

- temporanei 

quando a causa dell’infortunio si è verificata una astensione del lavoro superiore a tre giorni, ma si è riscontrata una riduzione della capacità lavorativa nulla o comunque inferiore all’ 11%

- permanenti

quando a causa dell’infortunio si è verificata una riduzione della capacità lavorativa uguale o superiori all’11%

- mortali

quando l’infortunio è stato o ha avuto conseguenze mortali 

L’INFORTUNIO COSTA DAL PUNTO DI VISTA SOCIALE ED ECONOMICO

ANALISI DEL COSTO DELL’INFORTUNIO:
· in occasione di un infortunio si concretizza una sospensione della produttività dell’interessato e del gruppo tutto che ne rimane coinvolto

· l’infortunato deve essere sostituito con un’altra persona, che generalmente viene rimossa dalla sua precedente mansione che bene conosceva, in una nuova mansione in cui impiega tempo per adattarsi, pertanto si determina un minor rendimento sul lavoro nella persona che ha sostituto l’infortunato

· quando l’infortunato riprende a lavorare ha un rendimento inferiore

· l’infortunio determina un aggravio burocratico sia sull’azienda che sull’apparato statale

oltre ai costi sopra descritti un infortunio o incidente determina inoltre sempre costi per:

· per pratiche legali

· perizie

· aumento dei premi assicurativi

· spese per eventuali danni materiali collegati alla dinamica dell’incidente

· spese sanitarie

· riconoscimento dei primi tre giorni non coperti dall’assicurazione

· spese per la riabilitazione

· eventuali indennità di invalidità

L’INAIL premia le aziende che non hanno infortuni, o che riducono il numero di infortuni, diminuendo il loro contributo assicurativo e aumentando invece quello delle aziende che registrano un aumento del numero di  incidenti sul lavoro.

I dati aggiornati degli infortuni accaduti negli ultimi anni forniti dall’INAIL ,  confermano  la diminuzione  del numero totale degli infortuni  ma una sostanziale stabilità di quelli mortali.

Un’azienda che può vantare un basso numero di infortuni, incidenti e malattie, tra i propri addetti, rispetto ad un’altra dello stesso settore offre certamente una maggiore garanzia di organizzazione del lavoro, di capacità lavorativa e di utilizzo di personale preparato. 

